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Bollettino 

Parrocchiale 

Santa Maria di Baricella San Gabriele 

Maggio: mese di Maria 
                                                                                                                                                                              

Dire maggio significa parlare di Maria. A tanti di noi viene subito il pensiero di Lei, la madre. 

Per Baricella (e per tante altre comunità), Maria è anche la patrona. Durante l’anno, ogni 

mese noi cristiani abbiamo l’occasione di incontrarla e invocarla. Non è possibile essere veri 

cristiani senza Maria. Lei ci ha donato Gesù e lei ci porterà a Lui. 

Durante la storia passata, nel momento della prova, il popolo cristiano si è sempre rivolto 

alla Madre, per essere soccorso e liberato. La invochiamo ancora: la situazione di oggi vive 

gli orrori della guerra e l’ora delle tenebre. Abbiamo tanto bisogno di Lei. 

Nella nostra Grotta troviamo uno spazio prezioso  per stare un po’ con Lei, per parlare di noi 

e dei tanti che portiamo nei cuori, di chi vogliamo bene e di chi non riesce ad andare avanti, 

di chi non trova pace e cerca speranza. E la Madre c’è e non dimentica. 

Torneremo a celebrare alla Grotta la Messa feriale (ore 20.30) preceduta dal rosario. Invo-

cheremo Maria per le nostre necessità, per i nostri malati e per tutte le famiglie, per il nostro 

territorio e per ogni casa e la ringrazieremo per quello che continuamente fa per noi e per le 

nostre comunità. 

La dobbiamo invocare più spesso. Venerdì 8 maggio, con i cristiani della nostra zona pasto-

rale, saliremo insieme pellegrini al colle della Madonna di S. Luca per una serata di condivi-

sione, amicizia e preghiera. Sarà un momento di incontro, di grazia. 

La Madonna cammina con noi e come madre cara non ci abbandona mai; è stata accanto a 

Gesù e ora sta accanto a ciascuno di noi. 

La processione che faremo a fine mese (31 maggio ore 21.00) sarà un’ulteriore occasione 

per testimoniare il nostro amore per Lei. 

Maria piena di grazia interceda per noi e per il mondo intero. 

                                                                                                                           Don Giancarlo 
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Molto più di una firma. Una scelta. 

 
Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una scelta di solidarietà grazie alla quale essa so-
stiene più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel mondo, a favore dei più deboli. 
 
Avevamo già parlato in altri bollettini della scelta dell'8xmille, che si fa in occasione della di-
chiarazione dei redditi e che, per il credente, è un atto di coerenza con la propria fede. 

Va subito specificato che il fondo per l'8xmille ha altre due importanti finalità oltre a quella del 
sostentamento dei sacerdoti: 

1. esigenze di culto e di pastorale della popolazione, che significa: tutte le spese di funzio-
namento delle parrocchie e delle diocesi, la manutenzione degli edifici (chiese compre-
se), il pagamento di dipendenti ecc. 

2. opere di carità in Italia e nel terzo mondo, quindi tutte le attività della Caritas, dei missio-
nari, dei progetti di volontariato di accoglienza e di solidarietà. 

Ma cos'è l’8xmille? È innanzitutto una scelta: non è una tassa in più, ma semplicemente una 
libera scelta di destinare una percentuale della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umani-
tari e sociali, o a confessioni religiose per scopi religiosi e caritativi. Al cittadino non costa nien-
te di più, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 

Per chi si può firmare? L’8xmille del gettito IRPEF può essere destinato: allo Stato, o alla 
Chiesa Cattolica o a una delle altre numerose confessioni religiose che hanno stretto accordi 
con lo Stato italiano. 

Se si sceglie di non firmare? La quota del gettito Irpef sarà comunque destinata, e ripartita in 
proporzione alle preferenze di chi ha firmato. Esempio: il 10% dei contribuenti, che ha espres-
so una scelta, ha firmato per una certa confessione religiosa? Il 10% dei fondi andrà a quella 
confessione, indipendentemente dal numero degli astenuti. Dunque chi non firma lascia agli 
altri la facoltà di decidere per sé, perché i fondi vengono ripartiti per intero. 

Se non sono obbligato a presentare la Dichiarazione dei redditi, posso ugualmente fir-
mare per l’8xmille? Si. Chi è pensionato o lavoratore dipendente e non deve presentare la 
dichiarazione dei redditi, puoi compilare la scheda che trova allegata alla Certificazione Unica 
predisposta dall’ente pensionistico o dal datore di lavoro, oppure la scheda allegata al Modello 
Redditi. 

Perché alla Chiesa cattolica? Grazie all’8xmille, dal 1990 ad oggi la Chiesa cattolica ha potu-
to realizzare migliaia di progetti, diffusi in modo capillare sul territorio, che si contraddistinguo-
no per la forte rilevanza sociale, il sostegno attivo all’occupazione, la tutela del patrimonio sto-
rico-culturale e artistico, la promozione dello sviluppo nei Paesi più poveri. 

Cosa significa? Che chi destina l’8xmille alla Chiesa cattolica fornisce un aiuto concreto ai 
più deboli e a chi spende ogni giorno della sua vita al loro fianco e tanti progetti verranno rea-
lizzati anche grazie a quella firma. 

Per saperne di più, si può navigare la mappa interattiva e in continuo aggiornamento dei pro-
getti realizzati grazie all'8xmille alla Chiesa cattolica. Puoi collegarti con questi link: 

per i progetti in Italia e nel mondo: https://www.8xmille.it/mappa-8xmille 
 

A cura di Alessandro Viaggi 

https://www.8xmille.it/mappa-8xmille
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Pentecoste: un evento che attraversa la Storia e parla alla Umanità. 

 

Cinquanta giorni dopo la Pasqua, la Chiesa celebra la Pentecoste, evento fondativo, che segna la discesa 
dello Spirito Santo sugli Apostoli (At. 2,1-13). 

A prima vista, potrebbe sembrare solo una ricorrenza religiosa, ma che ha invece, una portata ben più 
ampia e che completa e racchiude l’immenso e sacro mistero che avvolge la Pasqua cristiana e la Trinità 
di un unico Dio, che è Padre, Figlio e Spirito Santo e perpetua un evento millenario che porta date e ri-
scontri in un racconto di salvezza e d’amore fra il Creatore e tutte le creature e il creato; evento raccontato 
in ogni lingua, tradizione, cultura e storia del mondo. Gesù stesso in tempi precedenti, lo aveva anticipato 
a Nicodemo, uomo colto e membro del Sinedrio; uomo della logica religiosa, che, senza farsi vedere, cer-
cava di capire da Gesù chi fosse Dio, ma attraverso la ragione. Passare dalla Logica del ragionamento 
umano alla Logica dello Spirito era difficile anche ai sapienti di allora, figuriamoci oggi. Nicodemo non 
comprende come un uomo già vecchio possa rinascere senza tornare a vivere nel grembo materno, cioè 
due volte. Gesù gli dona una nuova luce di prospettiva: dal primato dei comandamenti l’umana mente de-
ve salire al primato dell’amore, rinascendo dall’alto! 

“Se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. Poi spiega: “Se uno non nasce da acqua e 
Spirito (connotati della sua morte in croce e resurrezione) non può entrare nel Regno di Dio. Quello che è 
nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è spirito; non meravigliarti se t’ho detto: dovete 
rinascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene e dove va:così è 
di chiunque è nato dallo Spirito. (…) Noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo 
veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza (…) bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il 
mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui (…). E il giudizio è questo: La luce è venuta nel mon-
do, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. (…) Ma chi 
opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte da Dio!” (Gv 
3,1-21). 

Già in questo episodio raccontato da Giovanni possiamo capire come si dipana il buio della storia umana 
e come Gesù lungo il suo cammino insegni e dimostri nei fatti, quanto ci viene raccontato anche nei Van-
geli sinottici, cioè il significato vitale per lo spirito di termini come carne e spirito, acqua, vento, luce e tene-
bre; verità e dissimulazione ipocrita. 

Con la Pentecoste quel “Crocefisso” nato sotto Augusto e morto sotto Tiberio imperatori, uomo senza col-
pa e senza macchia, ha reso alla storia dell’Oriente e dell’Occidente una ragione di fede, illuminata e pla-
smata dall’amore e dalla misericordia, che fa degli uomini e delle donne, fin dalla nascita, un dono inegua-
gliabile di Dio Padre, se guidati dalla luce dello Spirito e dalla gioia della fratellanza di tutti. Il messaggio 
cristiano di quella croce che insegna quanto sia preziosa la vita di tutti e quanto siano importanti valori co-
me il sacrificio, il perdono, il rispetto, l’aiuto, lo studio, la generosità, la pace e la misericordia, l’accoglien-
za e l’amicizia, la giustizia illuminata e la fede, per una vita che vuole andare oltre la morte, non ha biso-
gno di testimonianza degli storici; anche se c’è. L’effetto dirompente prodotto da quella croce sul mondo, 
supera qualsiasi evidenza e dona certezza di Resurrezione eterna; se solo seguissimo tutti il suo messag-
gio di verità; anche in un’era che sembra prospettare enormi conquiste nella ricerca e nelle scienze. 

Questa Croce ci invita a riscoprire nel buio totale e pericoloso di un mondo senza saggezza e pieno di vio-
lenza, vanità e soprusi, questo sacro assurdo dono di sé di Gesù, Dio, vivente tuttora nella croce e che ci 
accoglie tutti nella Chiesa. Questo fu ciò che riempì di coraggio quei primi Apostoli e ora deve riempire noi 
a Pentecoste. La santità del bene quando viene fatto per tutti e la negazione del male quando gli si oppo-
ne, ci portino a capire il valore dello stare insieme in pace e sincerità equilibrata, anche senza le finzioni 
delle sciocchezze che ci vengono raccontate nei social e le chat assurde e pericolose soprattutto per i 
bambini e i giovani inventate da venditori di morte mentale, spirituale e da fumosi miti di stupida vanità. 

La Pentecoste resta un invito a riscoprire la verità del rivivere la via del bene insieme, con umiltà e sereni-
tà e richiama ciascuno di noi, credente e non credente alla responsabilità di costruire ponti e trasformare 
ogni chiusura in un dialogo moderno ed efficacemente produttivo di bene per tutti, dove chi più conosce, 
più collabori onestamente; senza pregiudizi né oscuri giochetti da politicante. Dialogo, incontro, civiltà. 
Duemila anni fa Gesù ci ha insegnato con i fatti come si deve fare e noi andiamo a leggere la cronaca di 
quel giorno in cui alcuni uomini poveri e semplici, affiancati dalla Madre del Cristo, uscirono dal nascondi-
glio, improvvisamente rinvigoriti dalla Spirito Santo, pieni di coraggio e di luminosa sapienza, per testimo-
niare a tutti, amici e nemici, che lo Spirito d’amore vince su tutto e per tutti (At 2,1-13). 

 

AMB 
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Il mese di maggio con Maria 
 

Riportiamo la prima riflessione di Don Tonino Bello della pubblicazione Maria, donna dei nostri 
giorni (edizioni San Paolo) che presenta trentuno meditazioni, come delle istantanee scattate, 
con rispetto e devozione, alla Vergine di Nazareth: una litania per i nostri tempi, ricca di immagini 
splendide, che nel testo si accompagnano ad ampi squarci di catechesi, mai asciutti o schemati-
ci, sempre fervidi di idee e lampi di luce. 

La pubblicazione rappresenta la sintesi più fervida e accorata del pensiero mariano di don Tonino 
Bello: un pensiero che riassume la sua visione della fede, della Chiesa, del mondo; un pensiero 
non sistematico, ma intriso di passione, partecipazione, tenerezza, lucidità. 

 

1° maggio – Maria, donna feriale 

Anche se l'estasi era l'esperienza a cui Dio spesso la chiamava, non si sentiva dispensata dalla 
fatica di stare con i piedi per terra... 
Sì, anche lei ha avuto i suoi problemi: di salute, di economia, di rapporti, di adattamento… 
Come tutte le donne, ha provato pure lei la sofferenza di non sentirsi compresa, neppure dai due 
amori più grandi che avesse sulla terra. E avrà temuto di deluderli. O di non essere all'altezza del 
ruolo… 
 

Santa Maria, donna feriale, forse tu sola puoi capire che questa nostra follia di ricondurti entro i 
confini dell'esperienza terra terra, che noi pure viviamo, non è il segno di mode dissacratorie. 

Se per un attimo osiamo toglierti l'aureola, è perché vogliamo vedere quanto sei bella a capo 
scoperto. 

Se spegniamo i riflettori puntati su di te, è perché ci sembra di misurare meglio l'onnipotenza di 
Dio, che dietro le ombre della tua carne ha nascosto le sorgenti della luce. 

Sappiamo bene che sei stata destinata a navigazioni di alto mare. Ma se ti costringiamo a veleg-
giare sotto costa, non è perché vogliamo ridurti ai livelli del nostro piccolo cabotaggio. È perché, 
vedendoti così vicina alle spiagge del nostro scoraggiamento, ci possa afferrare la coscienza di 
essere chiamati pure noi ad avventurarci, come te, negli oceani della libertà. 

Santa Maria, donna feriale, aiutaci a comprendere che il capitolo più fecondo della teologia non è 
quello che ti pone all'interno della Bibbia o della patristica, della spiritualità o della liturgia, dei 
dogmi o dell'arte. Ma è quello che ti colloca all'interno della casa di Nazaret, dove tra pentole e 
telai, tra lacrime e preghiere, tra gomitoli di lana e rotoli della Scrittura, hai sperimentato, in tutto 
lo spessore della tua antieroica femminilità, gioie senza malizia, amarezze senza disperazioni, 
partenze senza ritorni. 

Santa Maria, donna feriale, liberaci dalle nostalgie dell'epopea, e insegnaci a considerare la vita 
quotidiana come il cantiere dove si costruisce la storia della salvezza. 

Allenta gli ormeggi delle nostre paure, perché possiamo sperimentare come te l'abbandono alla 
volontà di Dio nelle pieghe prosaiche del tempo e nelle agonie lente delle ore. 

E torna a camminare discretamente con noi, o creatura straordinaria innamorata di normalità, 
che prima di essere incoronata regina del cielo, hai ingoiato la polvere della nostra povera terra. 

 
Don Tonino Bello 
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Un mese di maggio pieno di …. 

 

Ah que Mars est un joli mois, C'est le mois des surprises: Questo è l'inizio di una celebre poesia 
di Alfred de Musset che celebra il rinnovamento della primavera, il risveglio della natura e la fiori-
tura dei germogli. Questo testo romantico descrive con grazia l'arrivo della primavera, la transi-
zione dopo l'inverno e il dolce ritorno della natura. 

Mi è venuto in mente questo incipit pensando che anche il prossimo mese di maggio sarà pieno 
di sorprese, cioè di eventi che fanno pensare ad un cammino di rigenerazione sotto lo sguardo 
della Madonna (e non solo …). 

Maggio, infatti, è il mese mariano per eccellenza: ce lo ricorda anche il testo che riportiamo in al-
tra pagina, di Don Tonino Bello, tratto dalla pubblicazione Maria, donna dei nostri giorni che ripor-
ta trentuno titoli mariani, uno per ogni giorno del mese di maggio. 

Ovviamente, maggio è caratterizzato della recita quotidiana del rosario (dal lunedì al venerdì), 
salvo venerdì 8 maggio in cui tutte le comunità della nostra Zona pastorale sono convocate per 
il pellegrinaggio alla basilica della Beata Vergine di San Luca (il giorno precedente alla disce-
sa in città della venerata immagine). Il programma prevede la salita al santuario recitando il rosa-
rio e poi, alle 20,30, la celebrazione eucaristica, animata dal coro della Zona pastorale che ha 
ripreso la sua attività in occasione della messa conclusiva della visita pastorale del nostro Arcive-
scovo, nel dicembre scorso a Minerbio. 

In questo mese continuano anche gli incontri sulla Parola di Dio (iniziati dopo Pasqua), ogni 
giovedì sera, sul brano del vangelo della domenica successiva (anche di questo trattiamo in al-
tra pagina) 

Ma a maggio le nostre comunità parrocchiali celebrano anche i sacramenti: 

• domenica 17 maggio, alle 16, verrà conferita la Cresima ai ragazzi e alle ragazze che 
arrivano a completare il percorso dell'Iniziazione cristiana, 

• mentre domenica 31 maggio, alle 11, sarà la volta delle prime comunioni. 

Ma non è finita qui, perché la sera di sabato 23 maggio (l'orario esatto e il luogo, al momento in 
cui scriviamo sono ancora da definire), ci sarà la Veglia di Pentecoste che rappresenta l'appro-
do del percorso svolto nella nostra Zona pastorale, caratterizzato dalla visita dell'Arcivescovo a 
cui si è fatto cenno, poi dall'itinerario delle Stazioni quaresimali nei venerdì di Quaresima, dalla 
giornata missionaria a San Giovanni in Triario del Lunedì dell'Angelo, dall'assemblea delle Cari-
tas della Zona domenica 12 aprile pomeriggio a Baricella e poi, dal pellegrinaggio a San Luca di 
cui sopra. La Veglia rappresenta, come diciamo da tempo, la festa della Zona pastorale, perché 
riunisce le differenti comunità in una celebrazione che richiama l'unità nella diversità valorizzando 
le differenze per metterle a frutto della comunione. Ovviamente sono particolarmente invitati 
(insieme alle loro famiglie) i ragazzi e le ragazze che ricevono quest'anno la Cresima. 

Il giorno dopo, domenica 24 maggio, è la Festa della Famiglia. Pertanto, alla messa delle ore 
11, verranno ricordate tutte le coppie che quest'anno celebrano una particolare ricorrenza, cioè 
dai 10 ai 65 anni di matrimonio: le coppie interessate sono una cinquantina e, chiaramente, sono 
particolarmente invitate a questa celebrazione e al momento conviviale che ne segue. 

Infine, come da tradizione, la sera del 31 maggio (quest'anno è domenica) ci sarà la processio-
ne per le vie del paese a conclusione del mese mariano, affidando alla Madonna, le nostre co-
munità con un pensiero sicuramente rivolto anche alla necessità della pace nei luoghi più afflitti 
dalla violenza della guerra. 

In conclusione, un mese di maggio pieno di appuntamenti che siamo chiamati a vivere con l'at-
teggiamento di chi sa accogliere la sorprendente novità che la Parola di Dio e lo Spirito Santo 
donano alla Chiesa e di cui Maria è esemplare testimone. 

Alessandro Viaggi 
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UNZIONE DEGLI INFERMI  

Sabato pomeriggio 13 giugno (ore 16) pregheremo per i nostri malati nella grotta di Lourdes. 

Li affideremo a Maria. Per i malati che lo vorranno ci sarà anche la celebrazione del sacra-

mento adatto alla loro situazione. 

L’Unzione degli Infermi non è una “estrema unzione” per i morenti, ma è il sacramento desti-

nato a confortare coloro che sono provati dalla malattia. Conferisce al malato la grazia dello 

Spirito Santo per sopportare con fede il male, combatterlo, e anche conseguire la salute qua-

lora ne derivasse un vantaggio per la sua salvezza spirituale, come dice chiaramente una 

delle orazioni che segue immediatamente il momento dell’unzione: “O Gesù, nostro redento-

re con la grazia dello Spirito Santo conforta questo nostro fratello, guarisci le sue infermità, 

perdona i suoi peccati, allontana da lui le sofferenze dell’anima e del corpo e fa che ritorni al 

consueto lavoro in piena serenità e salute.” 

Un sacramento da riscoprire. In una società dove cresce il numero degli anziani diventa ne-

cessario valorizzare il sacramento per loro; per poi anche affrontare serenamente il passag-

gio al Padre. 

don Giancarlo 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE 
 

“Per conoscere il cuore di Dio dobbiamo frequentare la Bibbia, conoscerla, gustarla, contemplar-
la, amarla”. Così il cardinale Matteo ci sollecita attraverso la nota pastorale pensata per il corren-
te anno 2026 dal titolo emblematico “qualsiasi cosa vi dica, fatela”, insomma fidatevi della “Parola 
fatta carne”: il signore Gesù. 

La Bibbia potremmo dire raccoglie la storia d’amore tra Dio e gli uomini che si è sviluppata nei 
secoli, tra momenti idilliaci, drammi, tensioni, riconciliazioni, insegnamenti che il Padre non ha 
mai fatto mancare al suo popolo, popolo in verità piuttosto sordo e distratto, come bambini stan-
chi dei consigli della madre e per questo presi soltanto dai propri pensieri, molto spesso inconclu-
denti. 

Ma Dio non si arrende e per mezzo dei suoi ministri vuole scuoterci e ci spinge ad aprire gli orec-
chi, a prestare ascolto con spirito rinnovato. 

La nostra parrocchia per rispondere a questa chiamata ha organizzato un ciclo di incontri che ci 
accompagneranno durante il tempo di Pasqua, con l’intento di preparare la nostra mente e il no-
stro cuore ad ascoltare la Parola con le intenzioni che dicevamo all’inizio, perché le nostre aspi-
razioni, le nostre scelte, le nostre azioni, trovino in essa origine e nutrimento spirituale. 

Gli incontri per l’ascolto della Parola saranno focalizzati sui testi del vangelo proposti nelle liturgie 
domenicali e si svolgeranno ogni giovedì sera, a partire dal 9 aprile e fino al 21 maggio, alle ore 
21 presso i locali parrocchiali. 

Gli incontri sono aperti a tutti, sarà un’occasione per vivere assieme un rapporto più stretto con 
l’eredità di Gesù, che non ci farà mancare il suo Spirito, perché dove due o tre sono riuniti nel 
suo nome, lui è in mezzo a loro. Diamogli fiducia. A presto … 

Luca Mantovani 
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Solennità del Corpus Domini 

Domenica 7 giugno   

Gesù nel pane e nel vino consacrati si fa presente e ancora e sempre viene. Nella 
sua misericordia sa che tutti abbiamo tanto bisogno di Lui, del suo amore che per-
dona e rimette in strada. Grazie Signore Gesù che non ci lasci soli al buio e alla tri-
stezza, ma ci nutri e ci ristori dando luce ai nostri passi e pace ai cuori. Tu ci sei, 
fedele all’alleanza che non dimentica né tradisce e ci conduci come buon pastore 
alla pienezza della vita.  
Gesù che si dona a tutti, credenti e non credenti, ci insegna e ci chiede di fare al-
trettanto, come il discepolo che ascolta, guarda e imita il suo maestro. 
Il suo Pane ci fa chiesa, comunione tra noi; è la testimonianza necessaria per gli 
uomini di oggi.  
Lui c’è. Noi ci siamo? Presenti e pronti a fare la nostra parte nella vita ecclesiale e 
sociale, senza paura di critiche e giudizi?             
Questa festa ci chiama a stare davanti a Gesù, a celebrarlo, ringraziarlo per tante 
grazie ricevute, convocati per amarlo e benedirlo, per imparare a stare accanto agli 
altri per benedire ogni casa e quanti vi abitano. 
 
Celebreremo la S. Messa a Baricella alle ore 10 in Via Roma n° 239 presso la fam. 
Boschi Valerio (che ringraziamo per l’ospitalità), poi in processione raggiungeremo 
la chiesa per la benedizione conclusiva. 
(per chi non potrà ci sarà la Messa del sabato alle ore 18,30) 
  
                                                                                                 don Giancarlo  

 

Sabato  13 giugno  ore  16.00  alla  grotta  

Liturgia  della  parola  e  Unzione  degli  infermi 

 

   

 

 

   

Estate Ragazzi pronti...via!   

Anche quest’anno, siamo pronti a ripartire con Estate Ra-
gazzi. Piccoli e grandi, vi aspettiamo per stare insieme e 
giocare, con laboratori, scenette, inno e canti, in parrocchia 
e fuori. Vogliamo dire a tutti che stare insieme è bello.. è 
meglio, è più divertente che stare a casa da soli davanti alla 
TV o a un PC. Giornate intere per noi, per vivere bene que-
ste settimane, mettendo il “noi” prima dell’ “io”. 

Amici tra noi e con Gesù. Quando?                                           

   Dal 8 al 26 giugno. 
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Venerdì 8  maggio   Pellegrinaggio zonale al santuario di S. Luca  
 

9 maggio - 17 maggio  Discesa della Madonna di San Luca in città 
 

Domenica  17 maggio - Solennità  Ascensione  -  Ore 16 Cresima (Baricella) 
S. Messa: Baricella ore 11    S. Gabriele ore 9 
 
Domenica  24 maggio - Solennità  Pentecoste  - Festa della Famiglia                            
S. Messa: Baricella ore 11    S. Gabriele ore 9 
Vespro solenne e spegnimento del cero: Baricella  ore 16.00 
 
Domenica  31 maggio - Solennità  SS.Trinità                                                              
S. Messa di 1° comunione: Baricella ore 11 
 

Rosario e processione Mariana:  Baricella  ore 21.00                                                           
(via Roma, via  Hanoi, via 25 Aprile, via Giovannini, via Roma fino alla Chiesa Par-
rocchiale) 
 

Domenica 7 giugno Solennità Corpus Domini 
S. Messa: Baricella ore 10 (unica Messa per Baricella e S. Gabriele) presso 
Boschi Valerio e Maddalena (Via Roma) 
 
(S. Messa ore 18,30  sabato 6 giugno a Baricella) 

Comunità in preghiera 

Messe festive:  S. Gabriele ore 9  -  Baricella ore 11                        

Messa festiva al sabato sera e vigilie delle feste: Baricella ore 18.30  

Messa feriale: Baricella ore 8.30 (martedì S. Gabriele)  -  maggio ore 20.30  eccetto il martedì 

Confessioni: Baricella sabato dalle 16.00 alle 18.00 e su richiesta, se possibile, in altri orari. 
                      S. Gabriele  la Domenica, prima e dopo la Messa. 

Segreteria parrocchiale (Baricella) 

Da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.00  Giovedì e venerdì anche dalle 15.00 alle 18.00  

Il telefono è 051 879104 

Vita di comunità 


